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un esercito di 237.392 medici, 349.800 unità di 
personale infermieristico, 57.051 unità di perso-
nale con funzioni riabilitative, 48.027 unità di per-
sonale tecnico sanitario e 10.633 unità di perso-
nale con funzioni di vigilanza ed ispezione che 
operano nei vari livelli di assistenza: medicina 
primaria, riabilitazione, ospedaliera, ambulato-
riale. 
Sono questi i numeri del personale sanitario atti-
vo al 31 dicembre 2021 nelle strutture sanitarie del 
sistema sanitario, emersi nel Rapporto sul perso-
nale sanitario del Ministero della Salute. Un Rap-
porto che conferma il trend degli ultimi anni: il 
Ssn è sempre più al femminile e le donne rappre-
sentano il 69% della forza lavoro. 
 
Ma vediamo in generale qual è lo stato del-
l’arte. In totale - facendo riferimento al solo per-
sonale che opera nelle Asl, nelle aziende Ospe-
daliere ed Universitarie, negli Istituti di Ricove-
ro e Cura a Carattere Scientifico pubblici, nelle 
Ares ed Estar, Ispo e Aziende Regionali del Ve-
neto e Liguria - si contano complessivamente 
717.125 unità di personale, di cui 652.573 a tempo 
indeterminato, 52.846 unità con rapporto di la-
voro determinato e 11.706 unità di personale uni-
versitario.  
Il rapporto tra personale con rapporto di lavoro 
determinato e personale a tempo indeterminato 
è pari a 5,7% nel comparto dirigenti del ruolo tec-
nico, a 6% per i medici, a 9,8% nei profili del ruo-
lo tecnico, a 9,6% nel personale con funzioni ria-
bilitative, a 8,0% nei profili del ruolo tecnico sa-
nitario, a 6,8% nel comparto dirigenti del ruolo 
amministrativo, a 7,8% nel personale infermieri-
stico, a 7% nei profili del ruolo amministrativo, a 
5,8% nel personale vigilanza ed ispezione e a 6,7% 
per i veterinari.  
Il numero delle cessazioni dal servizio nel 2021 
è pari a 52.534 unità di personale. Circa il 56% è 
avvenuto per collocamento a riposo per limiti di 
età, dimissioni con diritto a pensione, risoluzio-
ne del rapporto di lavoro e licenziamento (deno-
minati “cessati puri”). Contestualmente, sono sta-
te 59.047 le unità di personale assunte nel corso 
del 2021, di cui il 74,9% costituito dai cosiddetti 
“assunti puri”, ossia da assunzioni avvenute per: 
nomina da concorso, personale assunto con pro-
cedure art. 35 c.3 bis DLGS 156/01, personale as-
sunto con procedure art. 20 d.lgs. n. 75/2017; as-
sunzione per chiamata diretta (categorie protet-
te), assunzione per chiamata numerica (catego-
rie protette), personale stabilizzato da LSU. 
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Ma quanto è “anziano” il personale del Ssn? 
Complessivamente per quanto riguarda l’an-
zianità media di servizio ci si attesta a 17anni. 
Si passa da 9,1 anni di anzianità per il perso-
nale del ruolo professionale a 14,3 per i diri-
genti medici ed a 18,1 anni per il personale in-
fermieristico.  
L’età media calcolata con riferimento al tota-
le del personale del Ssn è di 49,1 anni. I di-
pendenti più anziani sono i Chimici (55,7 an-
ni), seguiti dai Dirigenti del ruolo tecnico (55,6 
anni), dai Veterinari (54,5 anni) e dagli Psico-
logi (53,3 anni). Al di sotto della media genera-
le è invece l’età del personale infermieristico 
(46,9 anni), del personale tecnico sanitario (46,6 
anni), dei Fisici (48,1 anni), del personale con 
funzioni riabilitative (48,0 anni) e del Profilo di 
ricerca di nuova istituzione (42,6 anni). 
L’età media dei medici del Ssn nel 2021 è pari 
a 50,5 anni (48,1 per le donne e 53,0 per gli uo-
mini), dato che, seppur non molto distante da 
quella rilevato nel 2013 pari a 51,6 anni, se-
gnala un maggior ricambio generazionale av-
venuto negli ultimi anni. Tuttavia, dall’anali-
si della piramide delle età è possibile osser-
vare come la classe di età compresa tra 60 e 64 
anni sia ancora la più numerosa e come a quel-
la di età compresa tra 25 e 29 anni corrispon-
da invece, la percentuale minore. 
 
medici. I medici impiegati a tempo indeter-
minato nelle Asl, nelle aziende Ospedaliere ed 
Universitarie, negli Irccs pubblici, delle Ares 
ed Estar, Ispo e Aziende Regionali del Veneto 
e Liguria nel 2021 erano 107.657, ossia 1,8 me-
dici per mille abitanti. Di questi 31.434 sono 
specialisti che afferiscono all’area funzionale 
dei servizi (di cui il 70,4% nelle specialità di 
anestesia e rianimazione, radiodiagnostica e 
igiene e medicina preventiva); 26.706 sono me-
dici specialisti dell’area funzionale di chirur-
gia (di cui il 60,8% nelle specialità di chirur-
gia generale, ginecologia ed ostetricia e orto-
pedia e traumatologia); infine 48.626 sono gli 
specialisti nell’area funzionale di medicina (di 
cui il 60,0% nella medicina interna, malattie 
dell’apparato cardiovascolare, psichiatria, me-
dicina dell’emergenza e urgenza e pediatria).  
Dall’analisi della distribuzione per aree geo-
grafiche emerge che i medici che operano nel-
le strutture pubbliche sono così ripartiti: Ita-
lia settentrionale 45,1%, Italia centrale circa 
21,0%, Italia meridionale ed Isole rispettiva-
mente 22,1% e 11,9%. 
 
per quanto concerne la medicina specia-
listica ambulatoriale, si annoverano 
14.424 medici convenzionati (fonte: SISAC) 
con 19.017.134 ore remunerate. Gli specialisti 
ambulatoriali sono presenti al Nord con una 
percentuale pari al 34,6% rispetto al nume-
ro complessivo, al Centro pari al 23,8%, al 
Sud pari al 32,4% e al 9,3% nelle Isole. A par-
tire dalla rilevazione del conto annuale 2019, 
su richiesta del Ministero della Salute, è sta-
ta introdotta la voce relativa ai medici spe-
cialisti convenzionati. Gli specialisti ambu-
latoriali interni esercitano un’attività con-
venzionale operante in regime di parasu-
bordinazione nell’ambito dell’organizza-
zione del Ssn per il perseguimento delle fi-
nalità dello stesso Ssn.  

Il contratto di lavoro è di tipo orario e pre-
vede un orario massimo di incarico di 38 ore 
settimanali. Le ore di incarico, in una sola 
branca specialistica, possono essere esple-
tate con una o più Aziende della stessa Re-
gione. Il numero dei medici convenzionati 
rilevati per specializzazione è pari a 8.852 
che rappresenta il 61,4% del totale dei me-
dici convenzionati da fonte Ssn. In partico-
lare il 34,8% è rappresentato da medici spe-
cialisti in oftamologia, ginecologia e oste-
tricia, otorinolaringoiatria, malattie del-
l’apparto cardiovascolare e dermatologia. In 
sintesi il numero dei medici specialisti (di-
pendenti, convenzionati, universitari) del 
SSN rilevati nel 2021 è pari a 124.224 unità. 
Per quanto riguarda i medici di medicina ge-
nerale sono 39.366 e i pediatri di libera scel-
ta 6.962 che si ripartiscono nel modo se-
guente: il 41,9% al Nord, circa il 21,8% al 
Centro, il 24,2% al Sud e il 12,1% nelle Isole. 
 
personale area infermieristica. Il perso-
nale dipendente a tempo indeterminato e 
tempo determinato del Ssn corrispondente 
alle figure professionali di infermiere, in-
fermiere pediatrico ed ostetrica/o ammonta 
complessivamente a 304.115 unità. Si tratta 
rispettivamente di 286.065 infermieri, 5.563 
infermieri pediatrici e 12.487 ostetriche. L’età 
media di tale personale è pari a 46,9 anni 
con un’anzianità di servizio mediamente pa-
ri a 18,1 anni. Il rapporto rispetto alla popo-
lazione residente è di 4,71 per mille che sa-
le al 5,04 se si considerano anche gli ospe-
dali equiparati al pubblico. Complessiva-
mente nel Ssn il rapporto tra personale in-
fermieristico e medici è pari a 2,58 unità. 

trend in crescita, ma ancora poche le donne 
ai “vertici”. L’andamento del trend risulta co-
stantemente crescente negli ultimi anni, dal 64% 
del 2010 si è passati al 69% del 2021. Anche le don-
ne medico sono sempre di più: sono cresciute dal 
38,4 del 2010 fino al 51,3 del 2021. Ma se il nume-
ro delle donne medico è in costante aumento al-
trettanto non avviene quando si parla di incari-
chi di struttura complessa: le donne ai vertici so-
no solamente il 19,2%. 
La percentuale di donne varia tuttavia nei diver-
si ruoli in cui il personale del Ssn è inquadrato: 
ruolo sanitario 69,8%; ruolo professionale 26,3%; 
ruolo tecnico 64,2%; ruolo amministrativo 72,6%. 
 
le donne sono generalmente più giovani dei 
propri colleghi uomini. In particolare nella la 
categoria professionale dei dirigenti medici le don-

Ssn con sempre più 
personale precario. 
Medici in 
controtendenza 

Il Rapporto sul personale sanitario del 
Ssn restituisce anche un Servizio 
sanitario nazionale sempre più precario: 
tra il 2013 e il 2021 il numero del 
personale a tempo determinato è 
praticamente raddoppiato: passando 
dalle 26.521 unità del 2013 alle 52.846 
del 2021, ovvero il 99% in più. 
Ma se il numero assoluto dei precari è in 
aumento per quanto riguarda i medici 
invece gli assunti a tempo determinato 
sono in calo: nel 2013 erano 7.210 contro i 

6.458 del 2021. Boom invece di infermieri 
precari. Negli ultimi 8 anni gli infermieri a 
tempo determinato sono cresciuti del 
154% passando da 8.574 unità nel 2013 
alle 21.809 del 2021. In aumento anche il 
personale tecnico sanitario del 112%: da 
1.352 unità a 2.875. Raddoppiati (+135%) 
anche i tempi determinati per il 
personale della Vigilanza e Ispezione. 
Crescita dei tempi determinati (+132%) 
anche per il personale delle funzioni 
riabilitative. Link al pdf  

del Rapporto

LE DONNE  
NELLA SANITÀ 
PUBBLICA
A dicembre 2021, sono più di 450mila le 
donne che lavorano con contratto a 
tempo indeterminato presso le strutture 
del Servizio Sanitario Nazionale, ossia il 
69% circa di tutto il personale. 

MEDICI IMPIEGATI 
A TEMPO 
INDETERMINATO 
 

31.434  
AREA FUNZIONALE  
DEI SERVIZI  
 
ANESTESIA E RIANIMAZIONE, 
RADIODIAGNOSTICA E IGIENE 
E MEDICINA PREVENTIVA 

70,4% 
26.706  
AREA FUNZIONALE  
DI CHIRURGIA  
 
CHIRURGIA GENERALE, 
GINECOLOGIA ED OSTETRICIA 
E ORTOPEDIA E 
TRAUMATOLOGIA 

60,8% 
48.626  
AREA FUNZIONALE  
DI MEDICINA  
 
MEDICINA INTERNA, 
MALATTIE DELL’APPARATO 
CARDIOVASCOLARE, 
PSICHIATRIA, MEDICINA 
DELL’EMERGENZA E URGENZA 
E PEDIATRIA 

60,0% 
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MEDICI CERCASI 
In Italia sono i più anziani d’Europa  
e cresce chi fugge dal Ssn. I numeri dell’Istat

i nostri medici sono i più anziani d’Europa: nel 2021, il 55,2% dei 
medici in Italia ha 55 anni e più, a fronte del 44,5% in Francia, 
44,1% in Germania e 32,7% in Spagna.  
Questa la fotografia scattata dall’Istat in audizione in Commis-
sione Cultura al Senato. “In generale – scrive l’Istat –, nel 2021, 
l’Italia si colloca al quattordicesimo posto tra i paesi dell’Unione 
europea per numero di medici ogni 100mila abitanti (410,4); la 

dotazione di personale medico è più 
elevata di quella rilevata in Francia 
(318,3) e Belgio (324,8) e inferiore a 
quella osservata in Austria (540,9), 
Germania (453,0) e Spagna (448,7). In 
particolare, la dotazione di medici 
specialisti, pari a 328,3 medici ogni 
100mila abitanti, è superiore a quel-
la di Austria (300,7), Spagna (277,6) e 
Francia (180,0) e inferiore a quella 
della Germania (349,5); i Medici di 
medicina generale fanno invece re-
gistrare, nel confronto europeo, va-
lori decisamente più contenuti ri-
spetto a questi paesi (68,1 in Italia ri-
spetto a 72,8 in Germania, 74,8 in Au-
stria, 94,4 in Spagna e 96,6 in Fran-
cia)”. 
 
Medici specialisti in attività 
nel sistema sanitario 
pubblico e privato 
“L’età media nel 2022 è pari a 53,7 an-
ni, con una quota pari al 49,2% di me-
dici specialisti con 55 anni e più. Tra 
le specializzazioni più diffuse, la per-
centuale di specialisti over 54 supe-
ra il 50% tra i cardiologi, i ginecolo-
gi, gli internisti, gli psichiatri e so-
prattutto i chirurghi (58,6%); diverse 
altre specializzazioni fanno registra-
re comunque un ritmo di “invecchia-
mento” molto sostenuto: tra il 2012 e 

il 2022 la quota di over 54 anni tra i medici d’urgenza è passata dal 
26% al 41,8%; tra gli oncologi dal 23,7% al 32,8%; tra i geriatri dal 
32,8% al 45,2%. Come noto, il Ssn dovrà fronteggiare nei prossi-
mi anni una crescente domanda di assistenza dovuta al progres-
sivo invecchiamento della popolazione e all’aumento delle ma-
lattie croniche e della multimorbilità”. 
 
Non cresce il numero dei medici dipendenti del Ssn 
Negli anni precedenti la pandemia, “la dotazione di medici spe-
cialisti dipendenti del SSN è leggermente diminuita in valore as-
soluto, passando da circa 105 mila unità nel 2012 a circa 102 mila 
nel 2019. L’ultimo dato disponibile, relativo al 2021, è simile a quel-
lo osservato nel 2019 con 102.376 medici dipendenti. Nonostante 
i recenti interventi normativi straordinari volti a rafforzare il per-
sonale medico sanitario, il tasso rispetto alla popolazione, pari a 
173,3 per 100mila abitanti nel 2021, è ancora inferiore a quello re-
gistrato dieci anni prima (175,7 nel 2012) e di poco superiore a quel-
lo del 2019 (169,7). Rispetto al totale dei medici specialisti in atti-
vità nel sistema sanitario pubblico e privato, i medici specialisti 
dipendenti del Ssn rappresentano una quota decrescente nel tem-
po: erano il 62,6% nel 2012, il 56,2% nel 2019 e il 54,8% nel 2021”. 
 
Uno su tre abbandona volontariamente il Ssn 
Le cessazioni dal servizio dei medici del Ssn “risultano in aumento 
nel tempo: erano 6.731 nel 2012, 9.232 nel 2019, 10.596 nel 2021. Tra 
i motivi della cessazione, nel 2021, il 20,9% è dovuto a colloca-
mento a riposo per limiti di età e il 31,5% a dimissioni con diritto 
alla pensione, il 17,1% al passaggio ad altre amministrazioni pub-
bliche, vincita di concorsi o risoluzione del rapporto di lavoro, 
mentre il restante 30,5% ad altre cause, tra cui le dimissioni vo-
lontarie (che possono evidenziare la scelta di esercitare la propria 
professione nel settore privato o all’estero)”. 

MEDICI CON 55 
ANNI E OLTRE 
 

ITALIA 

55,2 
FRANCIA 

44,5 
GERMANIA 

44,1 
SPAGNA 

32,7
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ne sono molto più giovani. Verosimilmente la que-
stione è legata alla crescente femminilizzazione 
delle professioni con maggiori immissioni in ser-
vizio (cui corrisponde spesso un’età anagrafica 
non avanzata) di dipendenti di genere femmini-
le. La quota di donne medico sul totale è supe-
riore a quella degli uomini nelle fasce di età infe-
riori ai 50 anni. Inoltre, il 39,8% dei medici di fa-
miglia ed il 68,6% tra i pediatri di libera scelta è 
di sesso femminile. 
 
dal nord al sud, varia la presenza delle don-
ne nel ssn 
Anche a livello territoriale varia la percentuale 
delle donne nelle diverse realtà regionali. Con ri-
ferimento al totale del personale a tempo inde-
terminato, la percentuale di donne dipendenti del 
Ssn passa dal valore minimo di 52,3% rilevato per 
la regione Campania, al valore massimo pari a 

76% registrato nella Provincia autonoma di Bol-
zano. 
 
le donne con contratto a tempo determinato 
sono 36.779 e rappresentano complessivamente 
il 69,6% del personale con questa tipologia di rap-
porto di lavoro  (Conto Annuale IGOP – Ragione-
ria Generale dello Stato).  
In particolare, è donna il 70,8% del personale del 
ruolo sanitario, il 62,1% del personale afferente 
al  ruolo professionale, il 64,9% del personale del 
ruolo tecnico e ben il 73,3% dei dipendenti a tem-
po  determinato del ruolo amministrativo è costi-
tuito da donne. 
Anche in questo caso, c’è un’ampia variabilità a 
livello regionale della presenza femminile:  dal 
92,4% nella Regione Valle d’Aosta al 61,7% nella 
Regione Campania. 

PERSONALE DIPENDENTE  
A TEMPO INDETERMINATO 
DEL SSN PER CATEGORIA 
ANNO 2021 (31/12/2021)

DISTRIBUZIONE PER ETÀ 
DEI MEDICI PRESSO LE 
STRUTTURE PUBBLICHE  
ANNO 2021 (31/12/2021)

DONNE MEDICO SU TOTALE 
DIRIGENTI MEDICI


